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a Gabriele:
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ma ciò per cui valelapena.”
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  





  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Una cosa terribile, perché oltremodo terribile sarebbe il
risultato di qualsiasi essere umano 
        
      
    
  



  

    

      

        

          
che tenti di scimmiottare lo stupendo meccanismo architettato
dal Creatore del mondo
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Buonasera
      amici, in questa puntata di “Libri come l’aria” parleremo
      dell’ultimo best seller pubblicato dall’autore italo francese
      che
      scrive sotto lo pseudonimo di Mauro Acquaroni.
    
  




  

    

      
Sono
      con noi il Notaio AC, il Sociologo FA, la Filosofa MM, il
      Sacerdote
      Don CR, l’Influencer FC, per Rassemblement National MS, per
      France
      Insoumise EM.
    
  




  

    

      
Benvenuti
      a tutti. 
    
  





  

    

      
Io
      partirei con la prima domanda per il Notaio, peraltro amico
      d’infanzia dell’autore: che idea vi siete fatto di questo
      ultimo
      lavoro di Acquaroni?
    
  




  

    

      

        Il
        Notaio
      
    
  




  

    

      
Beh,
      direi che sotto l’aspetto puramente logico lo schema
      narrativo
      potrebbe anche reggere, è sotto l’aspet-to etico-disciplinare
      che
      formulo alcuni dubbi, in particolare, una situazione come
      quella
      prospettata da Acquaroni mi pare si dipani in un deserto
      normativo
      assoluto che tradisce la necessità di regole certe, in
      sostanza, è
      lecito tutto ciò?
    
  




  

    

      

        L’Influencer
      
    
  




  

    

      
Certo
      che lo è, siete voi notai a rendere le cose sempre così
      complicate,
      siete i principi del dubbio, gli azzeccagarbugli a caro
      prezzo di cui
      non si sente il bisogno, fate sempre storie quando invece le
      cose
      sono del tutto semplici, ma ricordatevi che tutto ciò che non
      è
      vietato è lecito, non vi ha insegnato niente la lezione
      americana di
      Trump? Deregulation deregulation deregulation!
    
  




  

    

      

        Il
        Sociologo
      
    
  




  

    

      
D’accordo
      signori, ma non tutte le regole vanno scritte, ci sono
      principi e
      valori morali dai quali non si può prescindere, connaturati
      nell’uomo, e dunque…
    
  




  

    

      

        L’Influencer
      
    
  



… 

  

    

      
dunque
      un bel niente, lo sapete che cosa ci faccio io con la vostra
      morale
      da due soldi, da benpensante? Piuttosto, perché il
      fantomatico
      scrittore che si nasconde dietro uno pseudonimo non è qui a
      confrontarsi? Ha forse paura delle critiche? 
    
  





  

    

      

        Il
        Sacerdote
      
    
  




  

    

      
Calmi,
      calmi, signori, non è il caso di scaldarsi, siamo persone
      civili, si
      discute… valutiamo insieme invece l’aspetto puramente
      teologico
      della questione, non vi sembra forse signori che questo libro
      offenda
      la dignità dell’uomo e metta in discussione l’autorità che su
      di esso ha Dio stesso?
    
  





  

    

      

        Il
        Politico di Rassemblement National
      
    
  




  

    

      
Esatto,
      bravo Don… Don… com’è che vi chiamate? Ah, ecco sì, un libro
      così non va bene perché… come dire…
    
  





  

    

      

        Il
        Politico di La France Insoumise
      
    
  




  

    

      
Ma
      l’hai letto il libro?
    
  




  

    

      

        Il
        Politico di Rassemblement National
      
    
  




  

    

      
Certo,
      cosa credi, che solo voi della sinistra sapete leggere? Cosa
      vi
      credete? Di avere il monopolio della cultura, che tutti gli
      altri
      sono dei deficienti?
    
  




  

    

      

        La
        Filosofa
      
    
  




  

    

      
Signori,
      per favore, torniamo al tema, sull’argomento vorrei
      ricordarvi che,
      come già in tal senso si è espresso Foucault, questa
      fattispecie…
      
    
  





  

    

      

        L’Influencer
      
    
  




  

    

      
Ma
      Don, fammi il piacere, qui cosa c’entra Dio, qui si tratta
      della
      libertà di ognuno di noi, insomma, non se ne può più di
      regoline,
      regolette, scritte o tramandate, libertà ci vuole, come in
      America,
      libero mercato, tutto si compera e tutto si vende, mezzo
      mondo è in
      vendita, l’altro mezzo da comprare, libertà! E smettiamola
      con
      questa ipocrisia dei valori comuni e del rispetto.
    
  




  

    

      

        Il
        Notaio
      
    
  




  

    

      
Ma
      mio caro… ragazzo, quello trattato in questo libro è un
      argomento
      troppo delicato, un tema che non può essere liquidato con gli
      slogan
      e le rigide prese di posizione provocatorie cui siete
      avvezzi.
      Certamente deve essere in qualche modo disciplinato, non è
      possibile
      lasciare tutto al libero arbitrio del mercato, ne va
      dell’ordine
      sociale e pubblico nonché della pacifica convivenza dei
      cittadini.
    
  




  

    

      

        L’Influencer
      
    
  




  

    

      
Sì,
      vabbe’, potresti anche avere ragione, qualche regolina ci può
      stare, certo non è possibile che queste storie le decidano i
      Giudici, non è proprio pensabile che questi abbiano tutto
      questo
      potere, come dire, arbitrario di…
    
  




  

    

      

        Il
        Politico di La France Insoumise
      
    
  




  

    

      
Io
      non ho detto che siete tutti deficienti, però…
    
  




  

    

      

        Il
        Politico di Rassemblement National
      
    
  




  

    

      
Eccolo
      lì, il però, siete tutti uguali voi di sinistra, lì a fare la
      morale a tutti, la superiorità culturale sugli altri, ma
      adesso si
      cambia, non ve ne siete accorti che non contate più niente?
      Alle
      prossime elezioni andate tutti allo zero virgola.
    
  




  

    

      

        La
        Filosofa
      
    
  




  

    

      
Signori,
      per favore, vogliamo per un attimo concentrarci sul fatto che
      stiamo
      assistendo ad uno scontro di due momenti culturali ben
      precisi, il
      mondo del laissez-faire contrapposto a quello delle
      règles-absolues,
      come del resto scriveva Bernard-Henri Lévy…
    
  




  

    

      

        Il
        Sociologo
      
    
  




  

    

      
D’accordo,
      ma io mi chiedo come sia possibile degradare la figura
      dell’uomo
      fino a negarne l’intima essenza, la pura coscienza? Come è
      possibile riconoscere legittimità ad una immorale e
      ingiustificabile
      scissione fra spirito e materia in una distinzione che
      sicuramente
      mal si concilia con il credo religioso ma ancor di più con la
      natura
      dell’uomo come essere pensante e morale? Voi, Padre, come la
      vedete?
    
  




  

    

      

        Il
        Sacerdote
      
    
  




  

    

      
Non
      è una risposta facile, o forse sì, in fondo la dottrina non
      sviluppa una chiara idea, certo occorrerebbe valutare caso
      per caso,
      ma in generale non si può prescindere dall’idea che solo Dio
      è
      padrone della nostra vita e del nostro essere e…
    
  



 







  

    

      

        Il
        Politico di La France Insoumise
      
    
  




  

    

      
Io
      non ti ho interrotto quando toccava a te parlare, e tu
      invece, ma voi
      di destra…
    
  




  

    

      

        Il
        Politico di Rassemblement National
      
    
  




  

    

      
Voi
      di destra chi? Chi ti credi di essere? e poi sei tu che hai
      cominciato a interrompere, siete sempre i soliti, bla, bla,
      bla,
      tanti paroloni ma la gente vuole i fatti, non le vostre
      chiacchere
      insulse, che non si capisce mai quello che dite, voi,
      intelligentoni
      che andate dall’armocromista mentre la gente fatica ad
      arrivare al
      27.
    
  




  

    

      

        L’Influencer
      
    
  




  

    

      
Fosse
      per me cancellerei almeno la metà delle leggi che ci sono, è
      possibile, anzi indispensabile, in Italia lo hanno già fatto
      anni
      fa, c’era un ministro che non mi ricordo, che ha tagliato un
      sacco
      di leggi sorpassate e inutili e dopo… e poi, se vai a vedere
      in
      America, senza troppe regole, le cose si decidono subito,
      senza
      troppe manfrine e alla fine è tutto più veloce e funzionale,
      mica
      come qui in Europa, dove nelle regole ci affoghi, come la
      storia dei
      tappi delle bottiglie che non li puoi più staccare,
      deregulation ci
      vuole.
    
  




  

    

      

        Il
        Politico di La France Insoumise
      
    
  




  

    

      
Cosa
      c’entra l’Italia, che lì altro che semplificare, che, come le
      scrivono lì le leggi, non si capisce niente, sembrano
      partorite da
      un cervello in overdose grammaticale e scritte da un
      illetterato…
    
  




  

    

      

        Il
        Notaio
      
    
  




  

    

      
Ma
      scusatemi tutti, io mi trovo in totale disaccordo con questo
      insensato desiderio di liberismo normativo, di questa idea
      della
      regola come di una cosa negativa. Alla base del buon
      funzionamento di
      una società devono certamente esistere regole, certo
      ragionevoli e
      non eccessive, come forse oggi l’Europa vorrebbe, ma sono
      indispensabili e, se mi consentite, l’America non è
      l’Eldorado,
      è un sistema completamente diverso e poi anche lì hanno i
      loro
      problemi economici e sociali, e comunque non è di questo che
      siamo
      chiamati a discutere qui, oggi, ma dell’idea fantasiosa
      espressa
      dallo scrittore in questo strano libro…
    
  




  

    

      

        La
        Filosofa
      
    
  




  

    

      
Certo
      notaio, sono d’accordissimo, e per tornare sul tema trattato
      in
      modo, forse un poco semplicistico da Acquaroni, io vorrei
      sottolineare come lo stesso Lacan affermava che…
    
  




  

    

      

        Il
        Politico di Rassemblement National
      
    
  




  

    

      
Cosa
      dici scemo, in Italia adesso sì che le sanno fare le cose,
      non come
      invece ci vuole fare credere Macron, che si crede furbo solo
      lui, e
      voi, signora, e basta con sta’ lagna, e Lacan e Fuco’ e
      quell’altro, la vita è un’altra cosa, e basta con ste’ pippe
      create per ingannare la gente comune.
    
  




  

    

      

        Il
        Politico di La France Insoumise
      
    
  




  

    

      
Eccolo
      lì, vedi come siete? Beceri, senza alcun rispetto per la
      cultura e
      le persone, per voi non esistono le sfumature, è tutto bianco
      o
      nero, soprattutto nero…
    
  



 







  

    

      

        Il
        Politico di Rassemblement National
      
    
  




  

    

      
Beceri
      a chi? Vieni qui a dirmelo se hai il coraggio,
      coglione!
    
  




  

    

      

        Il
        Politico di La France Insoumise
      
    
  




  

    

      
Certo
      che vengo, pensi che abbia paura di uno sbruffone come
      te?
    
  



 






 






 






 







  

    

      
Per
      motivi tecnici il dibattito è temporaneamente sospeso.
      Riprenderà
      dopo la pubblicità.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        ​Se…
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
 






  

    

      

        
Sì Vostro Onore, il mio nome è Barthelet, Dottor Hugo
Barthelet.
      
    
  



  

    

      

        
Intendo raccontarvi tutta la mia storia, non ometterò alcun
dettaglio e riconoscerò le mie responsabilità, ma dovete
consentirmi di fare una breve premessa, necessaria perché si possa
fare chiarezza su quel che poteva essere ma non è stato.
      
    
  



  

    

      

        
Se non fossi mai nato, Vostro Onore, forse il mondo sarebbe
stato migliore, ma sono nato.
      
    
  



  

    

      

        
Se da bambino l’automobile che mi ha investito fosse stata
più decisa oggi sarei un invalido o non sarei del tutto, ma me la
sono cavata con qualche botta.
      
    
  



  

    

      

        
Se fossi stato un bravo studente fin dall’inizio, mi sarei
laureato in lingue straniere, la mia prima, effimera passione, e
girerei il mondo facendo l’interprete, ma non avevo voglia di
studiare e tantomeno di viaggiare, e ho preferito fare il disk
jockey alle radio.
      
    
  



  

    

      

        
Se fossi stato un bravo disk jockey sarei andato in una radio
importante, avrei vissuto di musica e spettacolo e non avrei avuto
tempo di studiare all’università, ma non ero portato, o forse ho
fatto scelte sbagliate, e mi sono dovuto accontentare di una laurea
in medicina e chirurgia.
      
    
  



  

    

      

        
Se non avessi frequentato l’Université René Descartes di
Parigi, non avrei mai conosciuto su quei banchi un tipo come Bruno,
ma così è stato.
      
    
  



  

    

      

        
Se i miei genitori non si fossero ammazzati
contemporaneamente in uno stupido incidente stradale sull’Autoroute
6, probabilmente avrei fatto, come sempre, per rispetto e per
pigrizia, quello che loro avevano sperato e progettato per me:
laurea, specializzazione, contratto a tempo indeterminato con un
ospedale pubblico a scelta purchè in zona Île-de-France, matrimonio
con brava ragazza e numero di figli due, pensione serena in un
piccolo appartamento per le vacanze in Costa Azzurra, arrivederci e
grazie, ma su questo non era d’accordo il TIR che ha spappolato la
loro automobile.
      
    
  



  

    

      

        
Se non fossi stato altalenante fra la depressione dovuta a
quell’incidente e la rabbia che mi fremeva in corpo per
quell’ingiustizia, quando mi sono rotto il crociato in una
stupidissima partita di calcetto fra colleghi medici, Bruno, che
giocava in porta, non mi avrebbe mai convinto ad andare in palestra
con lui per fare la boxe, e io avrei passato tristemente ma
serenamente le mie giornate giocando a scacchi al computer o con
colleghi annoiati e poco competitivi, ma il mio ginocchio destro
non più adatto alle sollecitazioni calcistiche e il bisogno di fare
a cazzotti con qualcuno per affaticare la mia rabbia mi hanno detto
che non era più il tempo di limitarmi a rincorrere un
pallone.
      
    
  



  

    

      

        
Se in quella palestra mi avessero da subito pestato per bene,
certo mi sarei scoraggiato e avrei scelto un altro sport più
consono ad un chirurgo, ma non lo hanno fatto, e così io ho
imparato la nobile arte e ho continuato a frequentare quella
palestra al 3 di Rue de Richelieu.
      
    
  



  

    

      

        
Se non avessi letto quel manifesto che pubblicizzava un match
di chess boxing proprio qui a Parigi, scacchi e boxe, le uniche
cose che ancora richiamavano la mia attenzione fuori dall’ospedale,
non sarei mai andato a quell’incontro.
      
    
  



  

    

      

        
Undici riprese.
      
    
  



  

    

      

        
Quattro minuti di scacchi.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta.
      
    
  



  

    

      

        
Tre minuti di boxe.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta
      
    
  



  

    

      

        
Quattro minuti di scacchi.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta.
      
    
  



  

    

      

        
Tre minuti di boxe.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta
      
    
  



  

    

      

        
Quattro minuti di scacchi.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta.
      
    
  



  

    

      

        
Tre minuti di boxe.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta
      
    
  



  

    

      

        
Quattro minuti di scacchi.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta.
      
    
  



  

    

      

        
Tre minuti di boxe.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta
      
    
  



  

    

      

        
Quattro minuti di scacchi.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta.
      
    
  



  

    

      

        
Tre minuti di boxe.
      
    
  



  

    

      

        
Un minuto di sosta
      
    
  



  

    

      

        
Quattro minuti di scacchi
      
    
  



  

    

      

        
Vince lo scacco matto o il KO o si va ai punti.
      
    
  



  

    

      

        
Tutto si svolge sul ring.
      
    
  



  

    

      

        
Un ossimoro ludico-sportivo: un intelligente pensatore che
deve sapere picchiare, un illetterato picchiatore che deve sapere
pensare.
      
    
  



  

    

      

        
Cervello e muscoli, mente e corpo, pensiero e fatica,
rispetto e competizione.
      
    
  



  

    

      

        
Vince chi meglio media fra le due arti.
      
    
  



  

    

      

        
Sì, Vostro Onore, può sembrare che esca dal tema, ma vi prego
di pazientare, non potrete davvero capire e giudicare se non
inquadro tutto il contesto in cui alla fine si è risolto il
delitto.
      
    
  



  

    

      

        
Il delitto.
      
    
  



  

    

      

        
Arrivo presto al punto.
      
    
  



  

    

      

        
Dunque, affascinato e spaventato dalla commistione di queste
due inconciliabili arti, mi iscrivo ad un torneo di chess boxing;
se non lo avessi fatto non avrei mai conosciuto lui, Lemieux,
Dieudonné Lemieux, ma l’ho fatto, e allora, vostro onore, eccomi
qui, come frutto di tutte queste circostanze, di tutti questi
mancati “se”, a spiegare che la vera responsabilità nel mio peccare
è da imputare non tanto a me quanto alle circostanze, che dominano
l’essere.
      
    
  



  

    

      

        
Destino? No, coincidenze.
      
    
  


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        ​L’incontr​o
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
 




  

    

      

        
Arriva il giorno dell’incontro.
      
    
  



  

    

      

        

          


        
      
    
  



  

    

      

        

Ma chi me l’ha fatto fare, sono tesissimo, ho
paura. 


      
    
  





  

In palestra ho fatto tanto sparring, anche duro, ma incontri
agonistici veri e propri mai.



  

    

      

        
Sono proprio scemo.
      
    
  



  

    

      

        
Sì, è un torneo per dilettanti, ma a volte i colpi più
inaspettati arrivano proprio dai dilettanti, e se mi dessi
malato?
      
    
  



  

    

      

        
Alla fine, Vostro Onore, avevo deciso: il primo round era a
scacchi; dunque, avrei tentato il matto con la soluzione veloce nei
primi quattro minuti con la mossa dell’Imbecille o quella del
Barbiere, confidando in un avversario più fisico che
tattico.
      
    
  



  

    

      

        
In caso contrario, al secondo round di boxe, al primo colpo
duro subito avrei appoggiato il ginocchio al tappeto, arrivederci e
grazie.
      
    
  



  

    

      

        
È il momento, forza, fra poco tutto è finito.
      
    
  



  

    

      

        
Spettatori pochi, per fortuna, per lo più parenti e amici,
come alle rappresentazioni scolastiche.
      
    
  



  

    

      

        
Io parenti non ne avevo, non più, e mi ero guardato bene
dall’invitare qualcuno ad assistere alla mia performance, dunque e
per fortuna, era davvero minimo il rischio che qualche spettatore
mi conoscesse: facile qui a Parigi, il miglior posto dove
soddisfare l’esigenza di anonimato, dove se esci dal quartiere non
rischi, se non rarissimamente, di incontrare due volte la stessa
persona.
      
    
  



  

    

      

        
Mi presentano il mio avversario negli spogliatoi. Era un
tipetto che pareva uscito fresco fresco dalle pagine di un romanzo
di Maupassant, tipo Bel Ami, non so se avete presente Vostro Onore.
Magretto, capelli scuri al loro posto con la riga scolpita a
sinistra, baffetti sottili, domati ogni mattina da un preciso
rasoio, zero tatuaggi, giacca, cravatta portate con disinvoltura,
come se in tutta la sua vita non avesse mai indossato altro.
      
    
  



  

    

      

        
Un fighetto, insomma, uno di quelli che di regola non amavo
frequentare, uno di quelli che, se per caso te li trovi a tavola a
qualche cena, ti anestetizzano i sensi a colpi di golf, auto, cibi
e viaggi in capo al mondo.
      
    
  



  

    

      

        
La sensazione è che posso puntare sul fisico, dunque decido
di giocare in difesa sulla scacchiera e in attacco sul ring.
      
    
  


“ 

  
    
      Lemieux, Dieudonné Lemieux” si presenta e mi porge la
      mano, “con chi ho l’onore?” eh, ma come parla il tipo, gli
      faccio il verso “Barthelet, Hugo Barthelet, l’onore è tutto
      mio” e lui sorride, coglie l’ironia ma non si offende “Bonne
      chance mon ami” e si parte con la scacchiera.
    
  



  

    

      

        
Al sorteggio vinco e i bianchi sono miei, partiamo bene, un
paio di pedoni avanzano, poi provo subito con la mossa del Barbiere
ma dalle sue reazioni capisco che non è uno sprovveduto. Sarà dura.
I quattro minuti scivolano velocemente in un apparente nulla di
fatto.
      
    
  



  

    

      

        
Gong.
      
    
  



  

    

      

        
Caschetto, paradenti, guantoni. Secondo round.
      
    
  



  

    

      

        
Cerco nei suoi occhi la paura e provo a nascondere ai suoi la
mia. Sono indeciso se provare ad intimidirlo o cercare la sua
solidarietà.
      
    
  



  

    

      

        
Intravedo una smorfia che sfugge al suo paradenti e d’un
tratto mi pervade una irresistibile voglia di metterlo sotto e
vedergli morire sul volto quel sorriso e scivolare un filo di
sangue dalle narici che sporchi quell’espressione di piccolo,
nobile, parassita alla ricerca della vera vita fra veri uomini che
la vita se la devono sudare.
      
    
  



  

    

      

        
Dopo le prime figure di circostanza affondo un po’, prima gli
tocco i guanti, poi un paio di jab leggeri e a sorpresa un gancio
sinistro al corpo doppiato con un gancio destro al volto, tutti a
segno, non se l’aspettava il signorino; quindi, aspetto solo che si
spaventi e che scappi dalla mammina, ma quello invece non scappa,
si chiude, incassa ancora qualche resto che mi era rimasto nei
guantoni e in qualche modo risponde. Non ti è bastato? penso,
allora lo spingo alle corde ma lui non si sfila e accetta la corta
distanza, massì, non è poi così male, si copre bene e qualche colpo
entra anche a lui.
      
    
  



  

    

      

        
Gong.
      
    
  



  

    

      

        
Il minuto di sosta passa in fretta, giusto il tempo di
togliere guantoni e caschetto e asciugare i primi sudori, dovuti
più all’ansia che alla fatica.
      
    
  



  

    

      

        
Il duello prosegue alla scacchiera. Lì è lui che cerca di
mettermi alle corde, tenta un paio di attacchi che non riconosco ma
dai quali mi difendo bene. In quattro minuti non sembra succedere
nulla di rilevante.
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